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  Spesa sociale: la Regione fa il punto 
Assieme a  Istat,  ministero dell’economia e delle finanze, ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali. L'indagine censuaria partirà nei prossimi giorni e si 
concluderà entro ottobre 2008. 

    

Partirà nei prossimi giorni una rilevazione a tappeto che coinvolgerà tutti i Comuni pugliesi. L'indagine riguarderà gli 
interventi e i servizi sociali dei comuni singoli o associati nell'anno 2007. L'esigenza di disporre di dati e informazioni 
aggiornati del resto lo determinava la stessa legge nazionale 328/2000 per  “assicurare una compiuta conoscenza dei 
bisogni sociali”. In ottemperanza alla legge quadro e a quella regionale, la n. 19 del 2006, la Puglia aderisce all’indagine 
censuaria nazionale, finalizzata a rilevare la parte pubblica della spesa socio-assistenziale erogata a livello locale dai 
Comuni singoli o associati. L’indagine, frutto della collaborazione tra l’Istituto nazionale di statistica, il Ministero 
dell’economia e delle finanze, il Ministero del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province 
autonome, fa parte del Programma Statistico Nazionale 2007-2009, che comprende l’insieme delle rilevazioni statistiche 
considerate necessarie per il Paese. 
La raccolta delle informazioni avviene compilando i format predisposti e scaricabili on line dal sito del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato  (www.rgs.mef.gov.it) ed attivando il link “Spesa Sociale Comuni” presente all’interno 
della sezione “Servizi” oppure direttamente tramite l’indirizzo internet: http://comunispesasociale.tesoro.it. 
“Confidiamo nella solerzia degli uffici comunali per la compilazione del questionario contenente i dati del bilancio 
consuntivo 2007; soprattutto li invitiamo a coinvolgere tutti gli uffici competenti da quello di statistica a quello della 
ragioneria a quello dei servizi sociali” è l'auspicio dell'assessore regionale alla solidarietà sociale Elena Gentile. 
Per accedere al questionario è necessario registrarsi con un nome utente e una password che in questi giorni, gli uffici 
regionali, congiuntamente ad una lettera di accompagnamento, stanno diffondendo a tutti i comuni pugliesi. L’assistenza 
per problematiche tecniche è garantita dalla  Ragioneria di Stato attraverso il numero verde 800 903 147 (dal lunedì al 
venerdì dalle 09 alle 18). Per qualsiasi altro aspetto di natura non informatica è invece possibile rivolgersi agli uffici della 
Regione Puglia attraverso la casella di posta elettronica osservatoriosociale@regione.puglia.it. Utile ai fini della 
compilazione, prendere visione del regolamento, del glossario e della guida alla compilazione rintracciabili nella home 
page del sito dedicato. La rilevazione e i rispettivi strumenti sono disponibili a partire dal 14 luglio e si concluderà il 31 
ottobre 2008. 
 

 Pronto il bando per le nuove infrastrutture 
Oltre 12 milioni di euro disponibili a breve per la creazione di servizi e strutture a 
carattere sperimentale e innovativo. Destinatari soggetti pubblici e privati con carattere 
di piccola e media impresa 
    

Mentre si chiude la tornata delle erogazioni dei fondi per l'infrastrutturazione sociale (in totale sono stati erogati ai 
Comuni pugliesi oltre 9 milioni di euro per infrastrutture socio assistenziali e quasi 2 milioni di euro per la costruzione di 
nuovi asili nido), si prepara il nuovo bando per le infrastrutture sociali a carattere sperimentale, che è stato adottato con 
atto dirigenziale n. 59 del 14 luglio 2008 dal Settore Programmazione Sociale e Integrazione e che è in attesa di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale. Da quel momento decorreranno i 60 giorni di tempo per la presentazione delle 
proposte progettuali con le relative domande di contributo. 
In totale si tratta di oltre 12 milioni di euro provenienti dall'asse III del PO FESR 2007-2013, destinati a strutture e 
interventi innovativi. L'avviso è volto a favorire la realizzazione su tutto il territorio regionale di una rete di strutture 
socioassistenziali o sociosanitarie e un sistema di interventi, che abbiano carattere innovativo e sperimentale rispetto al 
contesto locale di riferimento e rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, nonché rispetto alle più recenti 



linee guida regionale in materiale di programmazione sociale. L'obiettivo è quello di accrescere la dotazione di 
infrastrutture sociali e l'offerta di qualità sul territorio regionale. Destinatari dell'avviso i comuni pugliesi, in forma singola 
o associata, gli organismi di diritto pubblico, le Ipab, le imprese no profit, le cooperative sociali e i consorzi, le 
organizzazioni di volontariato e di promozione sociale, gli enti ecclesiastici, le fondazioni e gli altri soggetti privati aventi 
caratteristiche di piccola e media impresa. 
 
Tre le linee di finanziamento previste. La prima riguarda ristrutturazioni e/o adeguamenti funzionali di strutture e di 
servizi già autorizzati al funzionamento, anche se in via provvisoria, per implementare elementi innovativi nella 
organizzazione delle prestazioni erogate. Sono ammissibili in questa linea anche interventi volti a rendere nuovamente 
funzionanti strutture già realizzate e non operanti.  
La seconda linea riguarda la realizzazione di nuove strutture sociali, socioeducative e sociosanitarie, che rispettino i 
requisiti e gli standard minimi dettati dal regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4, e da tutta la normativa vigente in 
materia. E’ considerato elemento premiante in sede di valutazione della proposta progettuale, la previsione di utilizzo di 
immobili già esistenti, dismessi o in stato di abbandono, di proprietà pubblica.  
La terza linea riguarda iniziative e interventi di carattere sperimentale, che mutuino buone pratiche ed esperienze 
innovative già realizzate in altri contesti regionali, purché strettamente legate al fabbisogno e alla domanda del contesto 
regionale e locale di riferimento. Tra gli obiettivi di questa linea la promozione dell'esigibilità dei diritti sociali dei soggetti 
svantaggiati e dei loro nuclei familiari; il miglioramento della conoscenza del sistema dei bisogni e del sistema di offerta 
dei servizi sociali e sociosanitari; la promozione dell'inclusione sociale e sociolavorativa rivolta prioritariamente ai 
diversamente abili, alle donne sole con figli, o vittime di abuso, violenza e tratta, minori e giovani che vivono in 
situazione fortemente a rischio di devianza, immigrati e neocomunitari, persone in condizione di povertà estrema, 
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale ovvero a misure alternative alla pena. Gli interventi 
progettuali in questo caso dovranno avere durata non inferiore ai 12 mesi. 
 
L'avviso individua anche le aree prioritarie di intervento. Tra queste, gli anziani e la non autosufficienza (accoglienza 
residenziale e semiresidenziale, sperimentazione di percorsi personalizzati di intervento), la disabilità (Dopo di Noi e 
progetti individualizzati sperimentali), abuso e maltrattamento, accoglienza immigrati, disagio e devianza minorile, 
innovazioni tecnologiche per accrescere l'efficacia dei servizi. Per le prime due linee il finanziamento massimo 
concedibile è di 1 milione di euro per i soggetti pubblici e di 200 mila euro per quelli privati. Per la terza linea sono 
concedibili risorse fino ad un massimo di 500 mila euro per i soggetti pubblici e di 200 mila per quelli privati. Per tutti i 
soggetti privati si è scelto di applicare il regime di aiuti “de minimis” (che non consente di superare la soglia dei 200.000 
euro, in attesa di avere pienamente operativo il nuovo regime di aiuto regionale che consentirà, con i bandi successivi, a 
partire da questo autunno, di erogare cofinanziamenti più consistenti. 
L'avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia tra il 28 e il 30 luglio e ne sarà data notizia oltre che 
attraverso il sito della Regione Puglia anche con la pubblicazione di estratti dell'avviso sui principali quotidiani regionali. 
La scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento con le proposte progettuali è fissata a 60 giorni dalla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale. Il testo dell’Avviso può essere richiesto anche via e-mail all’indirizzo 
settore.progsoc@regione.puglia.it. Ulteriori informazioni e assistenza help-desk sono disponibili a partire dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul sito della regione Puglia all'indirizzo www.regione.puglia.it. 

 
  La Puglia si prepara ad accogliere gli stagionali 

Servizi di accoglienza abitativa e nuovi servizi di prima accoglienza igienico-sanitaria 
per i lavoratori immigrati stagionali della Capitanata, grazie anche a un protocollo 
siglato nei mesi scorsi con Medici senza Frontiere 
    

Come ogni anno sta per avvicinarsi il periodo più caldo dell'anno nelle campagne del foggiano, e non solo nel senso 
climatico del termine. A partire da fine luglio e fino a tutto settembre migliaia di uomini e donne stranieri si concentrano, 
spostandosi anche dalle "ricche" regioni del centro-nord, nelle campagne del foggiano per partecipare alla raccolta del 
pomodoro, ma anche degli altri ortaggi che giungono a raccolta nel periodo estivo. 
Nonostante la chiamata in causa degli stessi datori di lavoro perché allestiscano adeguati luoghi di accoglienza abitativa 
dei lavoratori che assumono con contratti stagionali per le loro produzioni agricole, nella realtà dei fatti sono migliaia gli 
stranieri immigrati, sia extracomunitari che neocomunitari, sia regolari che irregolari, che trovano invece ricovero in 
alloggi di fortuna e che, ancora troppo spesso finiscono nel traffico gestito dai caporali locali che sfruttano in ogni modo 
coloro che sul territorio non trovano altre risposte ai loro fabbisogni essenziali, quali mangiare, dormire, lavarsi. 
Da quest'anno la Regione Puglia, ricercando la collaborazione di molte amministrazioni comunali, ha provato a 
strutturare risposte mirate che vanno in due direzioni: da un lato finalmente la attivazione degli Alberghi diffusi, finanziati 



lo scorso anno, e che a Cerignola e a Foggia hanno già aperto i battenti, in attesa che con le campagne autunnali, parta 
anche l'albergo diffuso di San Severo; dall'altro lato, sono in corso di allestimento circa 20-25 postazioni per la prima 
assistenza igienico-sanitaria dei lavoratori immigrati stagionali, dotate di cisterne per l'acqua potabile e di bagni chimici 
per uomini e per donne. Le postazioni saranno dislocate nei territori dei comuni di Foggia, Cerignola, Stornarella, San 
Marco in Lamis, San Severo, Manfredonia. 
Per quest'ultimo intervento è stata decisiva la collaborazione della Regione con l'organizzazione Medici Senza Frontiere, 
che dopo avere messo a disposizione i propri volontari, la propria conoscenza del territorio e dei flussi migratori 
nell'area, e le proprie competenze logistiche, sta provvedendo a individuare le location e gli assessment water-sanitation 
per gli immigrati, sta interagendo con i tecnici dell'ufficio Genio Civile di Foggia e dell'AQP per il materiale allestimento 
delle postazioni e per la promozione presso gli stessi immigrati. 
L'Acquedotto pugliese sarà impegnato per il rifornimento giornaliero dell'acqua potabile nelle cisterne e la stessa ditta 
fornitrice dei bagni chimici provvederà ad assicurare tre turni di pulizia e igienizzazione dei bagni chimici. 
“Queste risposte – commenta l’assessore regionale alla solidarietà sociale Elena Gentile – rientrano ancora in una 
logica di emergenza e non consentono di offrire risposta a tutti coloro che ne avranno bisogno, ma sono il segno 
tangibile di una Regione che non ignora più il fenomeno e che affianca i comuni in prima linea per fronteggiare 
l'emergenza e lasciare segni concreti della capacità di una accoglienza che, seppure minima, è assolutamente 
irrinunciabile”. 

 
DALLE PROVINCE 
 

 A Lecce il Forum delle pari opportunità 
Si svolgerà giovedì 17 luglio alle ore 17, presso la Sala Consiliare, Palazzo dei Celestini, il Forum delle Pari 
Opportunità per fare il punto sulle politiche e sulle azioni concrete realizzate e realizzabili sul tema in provincia di Lecce. 
All’incontro parteciperanno il Presidente Giovanni Pellegrino, l’assessore regionale alla solidarietà, politiche sociali e 
flussi migratori, Elena Gentile, Antonella Bisceglia, dirigente regionale del sistema integrato dei servizi sociali, la 
Consigliera di parità, la Commissione provinciale Pari Opportunità, le Assessore e Consigliere provinciali, le Assessore e 
le Consigliere comunali delegate, le Commissioni cittadine e i Comitati di Ente di Pari Opportunità. “Una grinta 
particolare potremo riconoscere ad un’ospite d’eccezione – commenta la vice presidente della Provincia di Lecce, 
Loredana Capone - la dott.ssa Adriana Iannilli, esperta in politiche del lavoro, 92enne neo-laureata all’Università di 
Viterbo con una tesi su 'L’uguaglianza femminile nel mondo del lavoro'.” 
Per consentire un'agevole organizzazione dei lavori e conoscere il programma dettagliato si può inviare un’e-mail di 
conferma di adesione all' indirizzo di posta elettronica: gzollino@provincia.le.it  o telefonicamente ai numeri 0832/683 
314 - 305 – 284.  

 
EVENTI 

 

A Foggia il 24 luglio la presentazione del bando per le azioni sperimentali 
Un incontro promosso da Assindustria – Foggia con la Camera di Commercio di Foggia per promuovere, 
pubblicizzare e divulgare tutte le informazioni utili alla candidatura dell’avviso pubblico per la selezione di progetti 
sperimentali e di programmi di investimento per la realizzazione di infrastrutture sociali a valere sulle risorse finalizzate 
per le sperimentazioni di iniziativa regionale del FNPS e, a seguire, sulle risorse del PO FESR 2007-2013 Asse III - 
Linea 3.2. 
Alla presentazione che si svolgerà presso la sede di Formedil,  il prossimo  24 luglio a partire dalle ore 9,30; 
parteciperanno insieme al Presidente della Camera di Commercio di Foggia, l’assessore regionale alla solidarietà 
sociale Elena Gentile e la dirigente regionale del settore programmazione e integrazione Anna Maria Candela. 

 
SCADENZE 
 

Sezioni Primavera: 21 luglio 
Vi possono accedere tutti i soggetti pubblici e privati autorizzati alla gestione di servizi per la prima infanzia. 
Scadenza per la presentazione delle domande il 21 luglio 

    

E’ stata emanata lo scorso 26 giugno dalla Direzione Regionale dell’Ufficio Scolastico  Ministero della pubblica istruzione 
la circolare della Cabina di Regia che fornisce tutti i ragguagli per la presentazione delle domande di finanziamento per 
la creazione delle sezioni primavera. Destinatari dei fondi tutti i gestori pubblici e privati, abilitati alla gestione di servizi 



educativi da zero a sei anni (Amministrazioni comunali, scuole dell'infanzia paritarie, soggetti gestori di nidi 
convenzionati con amministrazioni comunali, istituzioni scolastiche statali). 
Le iniziative, che si rivolgono a bambini di età compresa tra i 24 ed i 36 mesi, e si qualificano come “servizi socio-
educativi integrativi dell'offerta di asili nido e di scuole dell'infanzia”, dovranno contenere puntuali indicazioni contenute 
nell’avviso. 

 

Principi Attivi: 31 luglio 
E' un'iniziativa della Regione Puglia nell'ambito del progetto Bollenti Spiriti e supporta la realizzazione di: idee per la 
tutela e la valorizzazione del territorio (es: sviluppo sostenibile, turismo, sviluppo urbano e rurale, tutela e valorizzazione 
del patrimonio ambientale, culturale ed artistico etc.); idee a vocazione imprenditoriale con particolare riferimento allo 
sviluppo dell’economia della conoscenza e dell’innovazione (es. innovazioni di prodotto e di processo, media e 
comunicazione, nuove tecnologie etc.); idee per l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva (es. servizi per la qualità della 
vita, disabilità, antirazzismo, migranti, sport, pari opportunità, apprendimento, accesso al lavoro, impegno civile, legalità 
etc.). 
Possono presentare progetti tutti i giovani cittadini residenti in Puglia tra i 18 e i 32 anni, organizzati in gruppi di lavoro 
informali composti da un minimo di 2 persone.  
In caso di approvazione del progetto, i gruppi informali si impegnano a costituirsi in un nuovo soggetto giuridico a propria 
scelta (associazione, cooperativa, impresa etc.).  
Non possono partecipare le organizzazioni costituite prima della presentazione della domanda. 
Maggiori informazioni sul sito www.bollentispiriti.regione.puglia.it.  

 

Asili nido: 11 agosto  
Supportare le famiglie, promuovere il consolidamento di servizi di supporto alla genitorialità è l’obiettivo dell’avviso 
pubblico approvato destinato alla costruzione di nuovi asili nido. Le somme derivano dalle risorse della prima annualità 
del fondo nazionale per la famiglia cui si aggiungeranno le risorse del programma operativo FESR Puglia 2007-2013. Il 
finanziamento consente di realizzare nuove strutture di asili nido o sezioni primavera, di ristrutturare, ampliare o 
adeguare strutture già esistenti, di realizzare strutture complementari per l’infanzia quali micronidi e centri ludici per la 
prima infanzia, di realizzare progetti pilota per asili aziendali. Il finanziamento massimo dei progetti a carattere comunale 
sarà di 700 mila euro, per i nidi aziendali di 800 mila euro. Favoriti i piccoli comuni a cui verrà applicata una 
maggiorazione del 10% del contributo per la tensione abitativa e il disagio sociale.  
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